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COMUNICATO STAMPA 

 

PROPOSTE DI INTERESSE COMUNE 

La CGIL, in occasione dell’insediamento del nuovo coordinamento cittadino della Camera del 

Lavoro, è intenzionata a mettere in campo un’azione sindacale più forte, che metta al centro della 

nostra comunità il Cittadino, non come mero residente, ma come parte attiva delle azioni politiche 

che si intraprenderanno negli anni a venire.  

Crediamo che il rilancio dell’azione politica passi dalle buone relazioni sindacali che i governi 

cittadini sanno tenere; crediamo che la politica tutta debba tornare in strada a parlare con la gente; 

pensiamo, in questo momento così delicato per la società italiana, ad un’Amministrazione 

Comunale che possa mettere in campo politiche sociali contro la povertà e la non autosufficienza, 

nel tentativo di aumentare tutele e salvaguardie nei confronti dei più deboli, di coloro che, a causa 

della crisi economico-finanziaria e produttiva che ha investito il paese, hanno visto peggiorare le 

proprie condizioni di vita. 

Ci riferiamo ai pensionati soprattutto titolari di pensione sociale, ai disoccupati, ai cassintegrati, ai 

disabili e a tutti coloro che non riescono a garantire a se stessi ed alle proprie famiglie un tenore di 

vita dignitoso e si trovano, per questo motivo, ai margini della società. 

Sapendo che un confronto costruttivo deve avere come premessa la volontà di tutte le parti in gioco 

di affrontare le questioni in campo, è nostra intenzione svolgere un’azione di sensibilizzazione e di 

indirizzo rispetto ad alcuni dei tanti temi di “Interesse comune”. 

 

CARTIERA DI AVIGLIANO LUCART spa – SITUAZIONE ESUBERI. 

L’azienda ha recentemente convocato la RSU per la presentazione del piano industriale di gruppo 

per l’anno 2014.  

I vertici aziendali hanno dichiarato di voler porre in essere un progetto di ristrutturazione teso ad 

affermare il principio della “specializzazione delle attività” a livello nazionale, attuando una 

razionalizzazione dei processi produttivi tramite il trasferimento di “linee produttive” verso altri 

stabilimenti. 

Tale processo determinerebbe nello stabilimento di Avigliano, solo nell’imminente, una 

dichiarazione di esuberi pari a circa 18 unità. 

Senza volerci sovrapporre alla RSU aziendale ed ai sindacati di categoria, ai quali è demandata la 

discussione con l’azienda ai tavoli ufficiali che a breve si apriranno, intendiamo sensibilizzare 

questa Amministrazione Comunale affinché possa mettere in campo quelle azioni rivendicative 

miranti alla tenuta e alla salvaguardia degli attuali livelli occupazionali. 

Essendo questo stabilimento la maggior realtà produttiva presente nella nostra Comunità, invitiamo 

l’Amministrazione ad avviare sin da subito contatti con la direzione della Lucart spa per richiedere 



di poter legittimamente partecipare ai tavoli trattanti, ponendosi al fianco ed a sostegno dei 

lavoratori e del sindacato, con l’obiettivo comune di difendere lavoro e dignità della popolazione 

locale. 

 

POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA DISABILITA’ 

Come accennato in premessa, è nostra ferma convinzione che un’Amministrazione Comunale debba 

essere attenta e sensibile ai temi della disabilità. Riteniamo che si debbano porre in essere politiche 

sociali ed azioni miranti al sostegno, alla promozione e alla valorizzazione di attività ed iniziative 

volte a favorire l’inclusione sociale di persone disabili e non autosufficienti. 

Da fonti autorevoli abbiamo appreso che negli ultimi anni troppo poco è stato realizzato in tal 

senso. 

Alcuni esempi. Con determina 208 del 27/04/2011 sono stati assegnati all’Associazione Peter Pan 

€. 3500,00 - per la realizzazione di interventi atti all’integrazione sociale dei diversamente abili da 

realizzarsi nel periodo marzo/giugno 2011 ed il contributo è stato completamente erogato. Non 

risulta ancora erogato, invece, il contributo assegnato con determina 761 del 6/12/2012 di €. 

3000,00 (di cui 1000,00 per l’anno 2012 e 2000,00 per l’anno 2013) per un laboratorio teatrale 

integrato aperto a tutti , disabili e non, teso alla valorizzazione della differenza e all’integrazione 

superando l’indifferenza. Risulta erogato solo al 50% il contributo di € 950 assegnato con determina 

609 del 10/09/2013  per la realizzazione di interventi atti all’integrazione sociale dei diversamente 

abili da realizzarsi nel periodo agosto 2013 – dicembre 2013. 

 

Su quanto è stato fatto e su quanto in più sarebbe stato possibile ed utile fare, auspichiamo che da 

parte del Comune di Avigliano possano giungere risposte positive ed immediate. 

Siamo convinti che sostenendo e potenziando questa attività, attraverso iniziative di informazione e 

coinvolgimento, possa aumentare la platea dei fruitori di questo indispensabile servizio. 

 

POLITICHE DI SOSTEGNO ALL’ARTIGIANTO – CENTRO PILOTA 

Avigliano è sempre stato considerato culla dell’artigianato. 

Nel 1996 è nato in contrada Serre Ventaruli un Centro pilota dove per anni sono stati tenuti corsi 

che hanno avvicinato decine di giovani ai saperi taciti dell’artigianato locale ed alcuni di loro sono 

riusciti ad aprire attività in proprio grazie all’alta formazione ricevuta. Nel 2004 la struttura è stata 

rilevata dall’Apof, agenzia di formazione della provincia, che avrebbe dovuto farne uno dei suoi 

centri di eccellenza grazie ai macchinari ed attrezzature all’avanguardia presenti nel centro; da 

tempo, tuttavia, lo stabile, e tutto ciò che custodisce, è di fatto abbandonato, ospitando corsi a 

singhiozzo che, per di più, hanno poco a che fare con la sua natura originaria, l’artigianato. Era il 30 

settembre 2010 quando ci fu un ordine del giorno del Consiglio Comunale sulla vicenda. «I gruppi 

consiliari del Pdl e del Centrosinistra di Avigliano – recitava - si impegnano a sostenere la vertenza 

Apof-il affinché sia salvaguardata l’occupazione dei precari presenti nella struttura di Avigliano e 

vengano messe in atto da parte delle amministrazioni competenti – Apof-il, Provincia e Regione - 

tutte le azioni volte a garantire il rilancio delle attività espletate nella sede di Avigliano». 

L’impegno è rimasto lettera morta. 

Si chiede all’Amministrazione, che ha dato in comodato d’uso gratuito all’Agenzia Provinciale la 

struttura e le attrezzature, di riprendersela, affidandone la gestione anche agli stessi artigiani, 

affinché in essa si torni a fare ed insegnare artigianato. Non si possono, in un momento così 

delicato, sprecare strutture e risorse del genere. 



 

ALLOGGI POPOLARI 

La crisi economica che morde sempre di più ha fatto riesplodere con vigore il nervo scoperto 

dell’edilizia popolare. Gli alloggi sono pochi, le famiglie che ne fanno richiesta sempre maggiori. 

Gli ultimi casi di cronaca ad Avigliano, con l’occupazione abusiva di alloggi e la scoperta di case 

dell’Ater da anni disabitate, hanno portato alla ribalta il problema dei controlli. Nonostante il 

regolamento dell’ente gestore parli specificamente di casi in cui c’è decadenza dell’assegnazione, la 

scoperta di un appartamento abbandonato da anni in via Risorgimento, ha portato alla luce un 

problema che dovrebbe essere risolto attraverso un attento monitoraggio. 

Chiediamo che il Comune, effettui, come nella sua titolarità, controlli sistematici e segnalazioni, al 

fine di individuare alloggi che possono essere assegnati a quanti ne hanno diritto. 

 

PROTOCOLLO D’INTESA COMUNE – GUARDIA DI FINANZA 

Al fine di tutelare al massimo i cittadini, si chiede, come fatto da innumerevoli altri comuni in tutta 

Italia, la stipula di un protocollo d’intesa tra il Comune e il comando provinciale della Guardia di 

finanza per il controllo delle dichiarazioni Isee presentate al comune e relative alla richiesta di 

contributi ed agevolazioni. Ciò tutelerebbe tutti i cittadini, dando loro certezza dei loro diritti e 

doveri, e aiuterebbe il comune ad essere davvero equo nella distribuzione dei benefici. 

 

GRADUAZIONE TARIFFE E TRIBUTI 

La Cgil chiede una rinnovata attenzione nei confronti dei nuclei familiari, attraverso una 

graduazione delle tariffe e dei tributi in base all’Isee, con particolare attenzione alle famiglie 

numerose e a basso reddito, invitando l’Amministrazione a convocarci per un confronto in 

occasione della definizione delle fasce di esenzione. 

 

      Il Coordinamento della CdL di Avigliano 


